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DIRETTIVA DEL SEGRETARIO COMUNALE N.1/2021 

OGGETTO : Definizione delle modalità operative per le verifiche del rispetto delle prescrizioni di cui ai 
commi 1 e 2 dell’art. 9-quinquies, del D.L. 22 aprile 2021, n.52 convertito dalla Legge 17 giugno 2021, n.87 
come introdotto dall’art.1 del D.L. 21 settembre 2021, n.127 (Impiego di certificazioni verdi Covid-19 in 
ambito lavorativo pubblico). 

 IL SEGRETARIO COMUNALE  

Visto il D.L. 21.09.2021, n. 127 recante “Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza 
del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde 
COVID-19 e il rafforzamento del sistema di screening”; 

Considerato che l’art. 1 del suddetto decreto apporta modificazioni al D.L. 22 aprile 2021, n. 52, 
inserendo l’art. 9-quinquies dedicato all’impiego delle certificazioni verdi COVID-19 nel settore pubblico; 

Considerato che il comma 1 dell’art.9-quinquies prevede che: 

“Dal 15 ottobre 2021 e fino al 31 dicembre 2021, termine di cessazione dello stato di emergenza, al 
fine di prevenire la diffusione dell'infezione da SARS-CoV-2, al personale delle amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, (…OMISSIS…), ai fini dell'accesso ai 
luoghi di lavoro, nell'ambito del territorio nazionale, in cui il predetto personale svolge l’attività lavorativa, è 
fatto obbligo di possedere e di esibire, su richiesta, la certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, 
comma 2. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 9-ter, 9-ter.1 e 9-ter.2 del presente decreto e dagli 
articoli 4 e 4-bis del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 
2021, n. 76.” 

Considerato che il comma 2 dell’art.9-quinquies prevede che: 

“La disposizione di cui al comma 1 si applica altresì a tutti i soggetti che svolgono, a qualsiasi titolo, 
la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato presso le amministrazioni di cui al comma 1, 
anche sulla base di contratti esterni”. 

Rilevato come, ai sensi del comma 4 dell’articolo in esame, sia obbligo della singola Pubblica 
Amministrazione verificare il rispetto delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 sopra citati, definendo, entro il 
15 ottobre 2021, ai sensi del successivo comma 5, le modalità operative per l’organizzazione di tali 
verifiche; 

Considerato che la definizione di tali modalità operative dipende dalla concreta realtà organizzativa 
del singolo Ente e deve raccordarsi con le prescrizioni di cui: 
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- al Testo Unico sulla salute e sicurezza dei lavoratori approvato con D.Lgs. 9 aprile 2008, 
n.81; 

- al Regolamento UE 2016/679 ed alle disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale allo stesso (D.Lgs. 10 agosto 2018, n.101); 

           Visto il DPCM firmato in data 12.10.2021 contenente le linee guida sul controllo del green pass all’ 
interno delle PA;  

          Esaminato l’argomento con i Responsabili di Area; 

A D O T T A 

La metodologia per le verifiche delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 9-quinquies del D.L. 
n.52/2021 come di seguito riportata: 

1) Il controllo sul possesso della certificazione COVID-19 è effettuato nei confronti dei soggetti di cui ai 
commi 1, 2 ed 11 dell’art.9-quinquies, a campione e, in via preferenziale ma non esclusiva, 
all’accesso ai luoghi di lavoro, intendendo per luoghi di lavoro tutte le sedi, anche decentrate, 
ospitanti uffici dell’ente e le sale destinate all’adunanza degli organi collegiali. 

2) Saranno pertanto sottoposti a controllo, oltre che i dipendenti comunali in servizio, tutti coloro che 
svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa o di formazione o di volontariato presso le 
sedi dell’Amministrazione comunale, nonché i titolari di cariche elettive o di cariche istituzionali di 
vertice, (Sindaco, componenti della Giunta comunale e del Consiglio comunale), ed i visitatori 
(partecipanti a riunioni, incontri, congressi, ecc.), che non siano utenti, o professionisti che 
accedono al Comune nel loro interesse,per i servizi resi dall’amministrazione. Sono quindi soggetti 
all’obbligo di green pass anche i dipendenti delle imprese che hanno in appalto, a titolo 
esemplificativo, i servizi di pulizia o quelli di ristorazione, il personale dipendente delle imprese di 
manutenzione che, anche saltuariamente, accedono alle infrastrutture, il personale addetto alla 
manutenzione e al rifornimento dei distributori automatici di generi di consumo (caffè e 
merendine), nonché i consulenti, i prestatori e i frequentatori di corsi di formazione, i giovani 
volontari del servizio civile, i percettori di reddito di cittadinanza inseriti nei progetti di utilità 
collettiva, come pure i corrieri che recapitano posta d’ufficio.In definitiva, l’unica categoria di 
soggetti esclusa dall’obbligo di esibire il green pass per accedere agli uffici pubblici è quella degli 
utenti e dei loro rappresentanti, ovvero di coloro i quali si recano in un ufficio pubblico per 
l’erogazione dei servizi prestati dall’amministrazione.  

3) L’accertamento del possesso della certificazione COVID-19, in formato cartaceo o digitale, sarà 
effettuato tramite idonei cellulari, forniti dall’amministrazione o personali, sui quali sarà operativa 
l’app VerificaC19 descritta nell’allegato B, paragrafo 4 del DPCM 17 giugno 2021. La verifica delle 
certificazioni verdi COVID-19 avverrà mediante la lettura del codice a barre bidimensionale che 
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consente unicamente di controllare l'autenticità, la validità e l'integrità della certificazione, e di 
conoscere le generalità dell'intestatario, senza rendere visibili le informazioni che ne hanno 
determinato l'emissione e senza memorizzare informazioni personali sul dispositivo del 
verificatore. È in corso l’attivazione di nuove applicazioni e piattaforme che potrebbero essere 
preferite in futuro rispetto all’ utilizzo dell’app VerificaC19.  

4) All’accertamento del possesso della certificazione COVID-19 sarà adibito, per ogni sede anche 
decentrata ospitante uffici dell’Ente, il personale all’uopo individuato, istruito ed incaricato 
formalmente dal Segretario Generale, o da altra unità di personale cui il medesimo delega la 
funzione di datore di lavoro, chiamato peraltro a controllare la corretta esecuzione delle 
operazioni.  

5) Per i dipendenti comunali l’accertamento avverrà con cadenza giornaliera in misura percentuale 
non inferiore al 20 per cento di quello assegnato a ciascuna sede del Comune di Isola del Giglio, 
assicurando che tale controllo sia effettuato, nel tempo, in maniera omogenea, con un criterio 
di rotazione, su tutto il personale dipendente e, prioritariamente, nella fascia antimeridiana 
della giornata lavorativa. 

6) Al dipendente che non possegga o che non possa esibire la certificazione Covid-19 a cura del 
soggetto accertatore dovrà essere inibito l’accesso al luogo di lavoro; inoltreil soggetto accertatore 
informerà immediatamente il Segretario Comunale, la Posizione organizzativa di riferimento 
nonché la Posizione Organizzativa responsabile del servizio risorse umane; 

7) I dipendenti possono fruire di permessi ex art. 32 o 33-bis CCNL 2016-2018 del 21.05.2018 o di 
permessi per riposi compensativi di maggiori prestazioni lavorative fruiti ad ore che si rendessero 
necessari nel caso di cui al punto 6 o nel caso in cui il dipendente in servizio dovesse recarsi per 
effettuare un nuovo tampone a seguito della scadenza di quello in precedenza effettuato. Si ricorda 
che per usufruire di tali permessi il dipendente deve inviare preventivamente richiesta di 
autorizzazione alla propria Posizione Organizzativa (art. 57 c. 3 lett. e CCNL 2016-2018);  

8) Nell’ ipotesi che il QR del green pass non consenta momentaneamente la verifica, l’operazione sarà 
ripetuta in altro momento nell’arco della medesima giornata lavorativa. 

9) Ove il dipendente sprovvisto di green pass non dovesse attenersi all’invito di allontanarsi dal luogo 
di lavoro, il soggetto preposto all’ accertamento dovrà richiedere l’intervento della polizia locale o 
delle forze dell’ordine;  

10) Nel caso in cui da controlli non programmati dovesse essere accertato il mancato possesso 
della Certificazione Covd-19( assenza ingiustificata),la Posizione Organizzativa responsabile del 
servizio risorse umane è autorizzata a ricevere e a trattare il dato comunicato senza indugio dal 
personale che lo ha rilevato al fine di operare la sospensione della retribuzione per quel giorno, 
ferma rimanendo per il dipendente, per le giornate diverse da quella interessata, la possibilità 
di fruire di istituti contrattuali di assenza che prevedono la corresponsione della retribuzione. 
Ove il dipendente non intenda o non possa fruire di detti istituti, l’assenza ingiustificata si 

I
S
O
L
A
 
D
E
L
 
G
I
G
L
I
O

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
9
1
6
6
/
2
0
2
1
 
d
e
l
 
1
4
-
1
0
-
2
0
2
1

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o



CCoommuunnee  ddii  IIssoollaa  ddeell  GGiigglliioo  
MMeeddaagglliiaa  dd’’OOrroo  aall  MMeerriittoo  CCiivviillee  

Provincia di Grosseto 

Il Segretario Generale 

 

CCoommuunnee  ddii  IIssoollaa  ddeell  GGiigglliioo  
AArreeaa  RRaaggiioonneerriiaa  ee  TTrriibbuuttii  

VViiaa  VViittttoorriioo  EEmmaannuueellee,,  22  --  5588001122  IIssoollaa  ddeell  GGiigglliioo  
TTeell..  00556644//880077000088  ––  ffaaxx  00556644//880066008899  

EEmmaaiill::  ff..oorrtteellllii@@ccoommuunnee..iissoollaaddeellggiigglliioo..ggrr..iitt  
 

protrarrà sino alla presentazione del green pass o comunque sino al 31.12.2021.Il dipendente 
sarà considerato in questo caso assente ingiustificato, senza conseguenze disciplinari e con diritto 
alla conservazione del rapporto di lavoro. Per i giorni di assenza ingiustificata non sono dovuti la 
retribuzione né altro compenso o emolumento, comunque denominati. 

11) Il dipendente che, nonostante non sia possesso del green pass o che non possa provarne il 
possesso, acceda al luogo di lavoro, è soggetto a procedimento disciplinare ed alla sanzione 
amministrativa di cui al comma 8 dell’art.9-quinquies; a tal fine il Dirigente di riferimento, 
informato dal soggetto preposto all’ accertamento, effettua la segnalazione di cui all’art.55 
D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 all’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari ai fini dell’attivazione 
dell’iter disciplinare ed al Segretario Comunale per la comunicazione degli atti relativi alla 
violazione alla Prefettura ai fini dell’irrogazione della sanzione amministrativa prevista dall’articolo 
4, comma 1, del decreto-legge n. 19 del 2020, stabilita in euro da 600 a 1.500. 

12) AI soggetti esonerati dalla campagna vaccinale non si applicano le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 
dell’art.9-quinquies; essi dovranno trasmettere la documentazione sanitaria al medico competente 
che, ove autorizzato dal dipendente, potrà informare il personale dipendente preposto al controllo.  

13) In ogni caso, il personale dipendente, ancorché munito di certificazione verde “green pass” o 
esonerato dalla campagna vaccinale, è tenuto al rispetto di tutte le istruzioni fornite dal datore di 
lavoro per la riduzione del rischio di contagio, come, ad esempio, il divieto di recarsi sul luogo di 
lavoro in presenza di sintomi riconducibili alla malattia. 

14) Si rammenta che il possesso delle certificazioni verdi o il fatto di essere esonerati dalla campagna 
vaccinale non fa comunque venir meno gli obblighi di isolamento e di comunicazione che 
incombono al soggetto che dovesse contrarre il COVID-19 o trovarsi in quarantena. In tal caso, 
pertanto, il soggetto affetto da COVID-19 dovrà immediatamente porre in essere tutte le misure già 
previste per tali circostanze, a partire dagli obblighi informativi, e la certificazione verde 
eventualmente già acquisita – a prescindere dall’evento che l’ha generata – anche se non ancora 
revocata, non autorizza in alcun modo l’accesso o la permanenza nei luoghi di lavoro. 

15) In ossequio alla disciplina sul trattamento dei dati personali non è consentita la raccolta dei dati 
relativi alle certificazioni esibite dai lavoratori né la conservazione della loro copia.  

Delle presenti modalità operative verrà data la massima pubblicità a tutti i soggetti interessati. 

 

        Il Segretario Comunale 

        Simone Cucinotta 
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INFORMAZIONE PER TUTTI I DIPENDENTI  

E CHIUNQUE SVOLGA ATTIVITA’ LAVORATIVA, DI FORMAZIONE O VOLONTARIATO 
 
In ottemperanza alle disposizioni fornite con il DL 21 settembre 2021, n. 127, chiunque accede a 
una pubblica amministrazione, per lo svolgimento di attività lavorativa, formazione o volontariato, 
anche su base di contratti esterni, è obbligato a possedere ed esibire su richiesta, le 
certificazionifatto obbligo di possedere e di esibire, su richiesta, la certificazione verde COVID-19. 
 
A tal fine, questo ente ha incaricato alle persone formalmente individuate dal Segretario 
Comunaledi poter richiedere, a chiunque acceda ai locali dell’Ente per svolgere le attività sopra 
richiamate, l’esibizione dei certificati comprovanti quanto richiesto dalle norme di legge, al fine di 
assicurarne il rispetto e garantire l’incolumità dei dipendenti e dei soggetti che accedono ai locali 
dell’ente.  
 
L’attività di controllo, nel rispetto delle prescrizioni contenute nell’articolo 13 del DPCM 17 giugno 
2021 e della direttiva del segretario comunale n. 1 del 14.10.2021 viene esercitata mediante la 
lettura del codice a barre dimensionale, che consente unicamente di controllare l’autenticità, la 
validità e l’integrità della certificazione, e di conoscere la generalità dell’intestatario, senza 
rendere visibili le informazioni che ne hanno determinato l’emissione. 
 
L’attività di verifica non comporta, in alcun caso, la raccolta dei dati dell’intestatario, in qualunque 
forma e può anche essere effettuata “a campione” su tutte le persone presenti presso le sedi 
anche decentrate del Comune. 
 
Nel caso in cui qualcuno si rifiuti di ottemperare alle disposizioni di legge sarà richiesto l’intervento 
degli operatori della polizia locale o delle forze dell’ordine. 
 
L’attività di verifica non comporta alcun trattamento dei dati personali, né richiede l’acquisizione o 
la registrazione di informazioni. 
 
Di seguito si rende l’informativa ex art. 13 “REGOLAMENTO UE 2016/679PER IL TRATTAMENTO 
DEI DATI PERSONALI MEDIANTE VERIFICA DEL GREEN PASS”. 
 

Il Comune di Isola del Giglio, in qualità di Titolare del trattamento, La informa ai sensi dell’art. 13 

del Regolamento UE 216/679 che i dati personali da Lei forniti saranno trattati con le seguenti 

finalità e modalità. 

1. Interessati 

La presente informativa è diretta ai seguenti soggetti i cui dati personali sono trattati: dipendenti, 

collaboratori, stagisti, volontari, dipendenti ditte esterne, lavoratori somministrati e tutte le 

persone che accedono ai locali dell’Ente per lo svolgimento di un’attività lavorativa. 

2. Finalità del trattamento 
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Al fine di prevenire il contagio e la diffusione del Covid-19 nell’Ente il Titolare del trattamento 

verificherà il possesso e la validità della Certificazione Verde (Green Pass).  

3. Base giuridica 

La base giuridica del trattamento è l’adempimento di obblighi di legge. 

La base giuridica del trattamento dei dati personali è: 

- l’art. 6, par. 1, lett. c, del GDPR: il “trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al 

quale è soggetto il titolare del trattamento”; 

- l’art. 9, par. 2, lett. b, del GDPR: il “trattamento è necessario per assolvere gli obblighi ed 

esercitare i diritti specifici del titolare del trattamento o dell'interessato in materia di diritto del 

lavoro e della sicurezza sociale e protezione sociale”. 

4. Modalità del trattamento 

Il trattamento sarà effettuato da personale autorizzato ed istruito. L’attività di verifica dovrà 

essere svolta esclusivamente attraverso la scansione del codice QR riportato dalla Certificazione 

Verde mediante l’utilizzo dell’applicazione Verifica C-19. La Certificazione Verde dovrà essere 

esibita al personale incaricato in modo cartaceo o digitale. 

5. Dati personali raccolti 

Il Titolare del trattamento tratta i dati personali identificativi dell’interessato che risultano dalla 

scansione del codice QR (nome e cognome, data di nascita e identificativo univoco del certificato), 

nonché l’informazione relativa all’esito negativo della verifica, ovvero alla circostanza che il 

lavoratore abbia dichiarato di essere o sia risultato sprovvisto del certificato verde. 

In caso di sospetto sull’identità dell’interessato potrà essere richiesta in modo discrezionale 

l’esibizione di un documento di riconoscimento per un raffronto con i dati raccolti dalla scansione 

del QR code. 

6. Conseguenze in caso di rifiuto di rilevamento o di fornitura dei dati 

Nel caso di rifiuto dell’esibizione della Certificazione Verde sia in modo cartaceo che digitale o nel 

caso di rifiuto della fornitura dei dati personali è vietato l’accesso ai locali dell’Ente e la 

permanenza negli stessi. 

7. Destinatari 

I dati possono essere conosciuti da autorizzati al trattamento, da designati al trattamento e, in 

particolare, dal responsabile dell’ufficio del personale. 
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I dati non sono diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in 

caso di richiesta da parte degli Enti accertatori per la dimostrazione dell’adempimento degli 

obblighi di legge). 

I dati possono essere comunicati alle pubbliche autorità. 

I dati non sono trasferiti all’estero e non si effettuano profilazioni o decisioni automatizzate. 

8. Conservazione 

I dati identificativi e l’esito negativo del controllo (mancanza o invalidità della Certificazione 

Verde), che sono registrati per documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali 

dell’Ente, sono conservati fino al termine dello stato d’emergenza previsto dalle autorità 

pubbliche competenti. 

È fatta salva la conservazione per un periodo superiore in relazione a richieste della pubblica 

autorità. 

9. Modalità di tutela 

Gli interessati hanno il diritto di ottenere, nei casi previsti, l'accesso ai propri dati personali e la 

rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi 

al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento). L’apposita istanza è presentata ai seguenti recapiti 

segretario@comune.fucecchio.fi.it 

Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali a loro riferiti effettuato secondo 

le modalità ivi indicate avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento hanno il diritto di 

proporre reclamo al Garante, come previsto dall'art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le 

opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento). 
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